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Il
Reno, fiume dell'Europa centrale, lungo 1250 km. nasce nel cantone
dei Grigioni, Svizzera, a ca. 11 km da Coira, dalla confluenza di
due rami sorgentiferi, l'
  

Hinterrhein 
  
ed
il 
  

Vonderrhein
  
,
i quali a loro volta hanno origine il primo dal ghiacciaio di
Rheinwald nelle Alpi Lepontine, il secondo in prossimità dei monti
Crispalt e Badus, sempre nelle Lepontine. Questi due rami sono
detti anche, rispettivamente, 
  

Oberrhein 
  

(Reno superiore) e 
  

Unterrhein 
  

(Reno inferiore). Prima di riunirsi per dare origine al Reno vero e
proprio, essi ricevono le acque di numerosi affluenti, quali
l'Albula, il primo, ed il Mittelrhein (Reno medio) il secondo. Dopo
la sua formazione il Reno si dirige a nord, piega quindi verso
ovest, giungendo dopo aver segnato per un tratto il confine prima
tra la Svizzera e il Liechtenstein e poi tra la Svizzera e
l'Austria, al lago di Costanza, da cui esce a breve distanza da
Stein. Proseguendo verso ovest, il fiume tocca poi Basilea, da dove
piega a nord, seguendo, anzi costituendo, fino a Lauterbourg, il
confine tra la Germania e la Francia. A Lauterbourg lascia il
confine e penetra nel cuore della Germania occidentale, avanzando
in direzione nord fino a Magonza, dopo di che, volgendo a
nord-ovest, bagna Coblenza, Bonn e Dusserldorf, nei cui pressi
lascia la Germania per entrare in Olanda. In tale paese, dopo aver
attraversato le province di Gheldria e di Utrecht, giunge a Arnhem,
dove comincia a dividersi in tre rami: il Vaal, che confluisce
nella Mosa, il Nuovo Ijssel, che forma poi con i Vecchio Ijssel, in
prossimità di Doesburg, l'Over Ijssel, ed un terzo ramo, il quale,
dopo ca. 40 km, si biforca a sua volta, dando luogo al Lek,
affluente anch'esso della Mosa, ed al Kromme-Rijn, che prosegue il
suo corso fino ad Utrecht, dove si divide nel Vecht, che confluisce
nello Zuider Zee, e nell'Oud Rijn, che prosegue verso Leida,
sfociando infine nel mare del Nord. Il Reno ha un bacino grandioso,
occupante una superficie di ca. 170.000 kmq; la sua portata media
varia da tratto a tratto dai 2000 metri cubi, nei pressi di
Colonia, ai 1000 metri cubi, in prossimità di Basilea. Nella parte
alta del suo corso il Reno accoglie da sinistra gli affluenti
principali, la Thur, il Toss, l'Aar, mentre nella destra riceve
solo le acque dei torrenti dello Schwarzwald. Tra Basilea e Colonia
confluiscono nel fiume da sinistra l'Ill e la Mosella e da destra
il Lahn, il Meno ed il Neckar. Quando ancora è in territorio
svizzero, in prossimità di Sciaffussa, il Reno forma le pittoresche
cascate omonime, che richiamano turisti da ogni parte. Tra i centri
più importanti che esso tocca, oltre a quelli già citati,
ricordiamo Strasburgo, Mannheim, Worms, Bingen. Il Reno costituisce
una gigantesca arteria fluviale, la più grande d'Europa, dopo il
Volga e il Danubio. Navigabile per ca. 900 km da Basilea in poi, è
collegato attraverso un'imponente rete di canali con il Danubio,
con l'Elba, con la Marna e con il Rodano. Le sue acque,
specialmente nel primo tratto, alimentano numerose centrali
idroelettriche. I trasporti sul fiume erano prima della seconda
Guerra mondiale sotto il controllo d'un comitato internazionale,
nel quale avevano loro rappresentanti la Germania, la Svizzera,
l'Italia, l'Olanda, il Belgio, la Francia e la Gran Bretagna. Il
Reno è noto anche per i vini che si producono nelle zone che esso
attraversa e che sono noti appunto come 
  
vini
del Reno 
  
I
vitigni più celebri, i quali danno vini bianchi in genere, nei vari
tipi dal dolce all'asciutto e nelle varie sfumature dal giallo
carico al bianco quasi incolore, tutti dall'aroma intensissimo,
sono il Riesling, il Pinot grigio, il Muller-Thurgau, lo Chasselas
bianco. Tra i vini rossi, la cui produzione è però più limitata,
ricordiamo il Liebfrauenmilch, il Veltliner e il Portugieser. La
pesca nelle acque del Reno, un tempo molto fruttifera, è andata via
via scemando d'importanza in seguito all'aumentare dei traffici e
all'inquinamento di lunghi tratti del fiume causato dalla nafta e
dalle scorie industriali.
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